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VACCARO. È in equivoco, perchè l 'ar-
ticolo 6 parla di minerale greggio, non di 
zolfo. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . No, onore-
vole collega, in equivoco è lei : l 'articolo 3 
par la proprio di zolfo. 

Io propongo adunque che del l 'ul t imo ca-
povoverso si tolgano le parole « sia all'e-
stero ». 

Un 'a l t ra raccomandazione. 
L'articolo 2 nel terzo capoverso dice: « Il 

Consorzio nei l imiti delle quan t i t à disponi-
bili, t enuto conto degli impegni per le ven-
dite, f a t t e d i re t tamente , non potrà rifiu-
tarsi di vendere lo zolfo a chiunque ne 
faccia richiesta ». 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole De Fe-
lice, riservi la t ra t taz ione di questi argo-
ment i agli art icoli! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Ho finito, 
onorevole Pres idente! La questione sembra 
piccola, ma por ta invece con se un interesse 
vivissimo per diecine e diecine di migliaia 
di lavoratori delle raffinerie. 

Ora succede questo: che, quando si fanno 
richieste di alcune qual i tà di zolfo, il Con-
sorzio, pur avendone in abbondanza in al-
tri depositi, r isponde un bel no ai raffina-
tori catanesi , e quindi li costringe a non 
lavorare, non avendosi zolfo della qual i tà 
richiesta nelle miniere vicine a Catania. 

Io chiedo che sia imposto al Consorzio 
di prendere lo zolfo dagli altri depositi, 
ove manchi in quelli vicini, e quindi ' pro-
pongo la seguente modificazione: « nel caso, 
che manchi u n a quali tà, richiesta in una 
piazza, il Consorzio è.tenuto a provvederla, 
prendendola da al tra piazza commerciale ». 

Come vedete, le mie sono proposte pra-
tiche, tendent i a garant ire la v i ta della in-
dustria della raffinazione e ad impedire che, 
pur avendo t an to zolfo in deposito, le no-
stre raffinerie non lavorino per mancanza 
di mater ia prima ! 

Ed io sono profondamente convinco che 
non pot re te risolvere in te ramente il pro-
blema zolfifero, senza risolvere, contempo-
raneamente , quello della raffinazione. I raf-
finatori sono gli agenti del Consorzio, t an to 
più uti l i quan to più interessati alla mag-
giore esportazione degli zolfi raffinati o 
moliti o subl imati . Basta incoraggiarli, 
per spingerli alla conquista dei migliori 
mercati internazionali . 

Appena la Società di Navigazione Vene-
zia-Calcutta ridusse i noli, i nostri indu-
striali guadagnarono i più lontani mercati 
dell 'Oriente, e quando i vapori della Neder-

landese approdarono a Catania altri mer-
cati si aggiunsero ai primi ed a l t re con-
quiste arricchirono il commercio degli zolfi. 
(Bene!) 

Mettete dunque la industr ia nella con-
dizione di resistere alla concorrenza stra-
niera, accordate ad essa, non premi come 
quelli francesi, ma almeno queste piccole fa-
cilitazioni, che la me t tano in condizioni di 
svolgersi, e voi avrete risoluto una parte, se 
non tu t te , dell 'arduo problema zolfifero. 
Certo vi tornere te sopra un ' a l t r a volta, ono-
revole ministro, e non con un altro disegno 
di legge, che modifichi la legge del Consorzio 
zolfifero, ma con un disegno di legge defini-
tivo, che tolga alia proprietà delle miniere 
questo eccesso di rendi ta e che dia al la-
voro una più equa partecipazione al benefi-
cio della ricchezza mineraria. (Approva-
«ioni). 

A P R I L E , relatore. Aspetta cavallo che 
l 'erba cresce ! 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di parlare 
l 'onorevole Para tore , che ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
equiparare t an to in Sicilia quanto nel Con-
t inen te le tariffe ferroviarie, stabilite p e r i i 
t raspor to delle piriti, a quelle per gli zolfi, 
quando il minerale debba essere utilizzato 
in sostituzione delle piriti ». 

P A R A T O R E . L'ordine del giorno che ho 
presentato è così chiaro che mi dispenso dallo 
svolgerlo. Del resto i discorsi dei precedenti 
oratori, la relazione ministeriale, la do t t a e 
profonda relazione dell 'onorevole Aprile giu-
stificano quello che chiedo, perchèè naturale 
che chi vuole il fine debba volere anche i 
mezzi; ed è assurdo che non si voglia equipa-
rare il t rasporto delle piriti a quello dello 
zolfo, quando per 230 chilometri lo zolfo 
paga 16 lire e le piriti 13. 

È così chiaro l 'ordine del giorno che credo 
non vi sia bisogno di ulteriori parole. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Gaetano Mosca. 

MOSCA GAETANO. Debbo innanzi t u t t o 
na dilucidazione all 'onorevole Vaccaro per 

la interruzione a lui f a t t a e che mi ha pro-
curato la sua risposta. 

Non è che io convenga con l 'onorevole 
De Felice, che lo Stato debba espropriare 
t u t t e le miniere. La mia idea è sempli-
cemente questa: se vent i anni fa, quando 
cominciò la crisi della sopraproduzione de-
gli zolfi, il Governo, invece di cominciare a 
formare delle società come la Sulphur, per 
poi venire al Consorzio, per finire con que-


